Libro VII

p. 185
Per queste ragioni mi piacciono, e veramente è utile cosa a fare

a detto modo. Averia caro ancora di sapere perché queste chiese si

fanno la maggior parte in croce.»

p. 186
« Il perché le chiese si fanno in croce si è perché poi che venne

Cristo s'è usato per riverenza sua, perché fu posto in croce; e per

quella similitudine si sono poi fatte le chiese la maggior parte in

croce, e questo poi che venne il Cristianesimo si sono fatte, ché

anticamente, perché erano idolatre, non avevano rispetto, e facevagli

tondi e in altro modo e forme, come n'appare oggi dì a Roma una,

la quale si chiama Santa Maria Ritonda, il quale si chiamò Pan-

teon, e a Firenze Santo Giovanni, che secondo che si dice era dedi-

cato a Marte, e questo era in otto facce, e così in molte altre forme
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gli facevano. Usavano gli antichi tre ragioni da chiese, o vuoi dire

tempii, secondo dice Vitruvio che facevano una certa ragione di

tempii, gli quali gli dedicavano a Ercole ed Era, Minerva, e a Marte,

e questi chiamavano dorici, i quali facevano severi, aspri, di pietre

orribili, cioè non con troppa diligenza di lavori, neanche in vachezza,

ma più presto oscuri e orrendi. Facevano d'un'altra ragione e ma-

niera, i quali appellavano corinti, e quelli facevano molto ornati e

vaghi e con molta diligenza, e questi gli dedicavano a Venere, a

Proserpine e alla dea Flora, cioè Cerere. Facevano ancora d'un'altra

maniera, li quali appellavano ionici, e questi erano più infimi, cioè

di più bassa qualità e di meno pompa che gli altri, e questi gli dedi-

cavano a Diana, a Giuno e a Bacco e altri idei simili. Credo ancora

che n'avevano d'altra ragione, benché Vitruvio nol dica, cioè a que-

gli idei selvestri, come era Pan e Fauno e altri simili idei salvatii

che loro tenevano, e facevano di frasche e di loro altre fantasie;

sì che noi ancora abbiamo variate maniere di chiese. E come loro

comunemente le facevano basse, e noi per l'opposito le facciamo alte,

per un'altra ragione gli antichi le facevano basse e più presto scen-

p. 188
devano, come ho detto, perché volevano che dimostrasse una umilità;

dicevano che l'uomo si debba aumiliare e abassarsi quando entra

nel tempio, cioè aumiliare l'animo e il cuore verso Iddio, e a questa

fine loro le facevano in questa forma basse, solo per questo rispetto.

E poi e' Cristiani l'hanno fatte alte, acciò che quando l'uomo entra

nella chiesa, sì si debba levare il cuore alto inverso Iddio e in con-

templazione alzare la mente e l'animo a esso Iddio, sì che l'uno ri-

spetto e l'altro fu a buon fine trovato.»

« Io ho bene inteso, ma vorrei sapere di questi quattro cantoni

perché gli hai ordinati in questa forma e a che proposito.»

« Per ora non voglio dire più, ma domani vi dirò tutto, perché gli

fo in questa forma e a che proposito.»

Venuto il dì seguente, non uscitogli di mente il venire, neanche

la norma del disegno a lui data, giunto subito mi ridomandò di quello

che 'l dì dinanzi m'aveva domandato, e io per sodisfargli alla sua

domanda gli dissi a che proposito e per che cagione gli avevo fatti

in quella forma. E quando glie l'ebbi detto, mi disse: « Dillo un'altra

volta, acciò ch'io lo 'ntenda bene.»

«Signore, dico che questi quadri io gli fo i due in prima per due

sacrestie, e gli altri due serviranno al battesimo, e questi saranno

quelli ch'è alla entrata dinanzi.»

« Di sopra perché gli fai a guisa di templi ?»

«Io gli fo, perché voglio che sieno dedicati a' quattro Vangelisti,

i quali e per li quali la nostra religione si sostiene e mantiene, e sono

testimonii d'essa. Così a [quella] somilitudine gli ho messi questi qua-

dri in questa forma più grossi di muro, acciò sia fortezza e sostenta-

culo di questo tempio, e anche testimonio, perché io intendo fargli

alti e di sopra porre campane a similitudine di quello ch'è detto.

Questi di lunga testificheranno questo tempio, sì per la loro vista

#f.50v.@ e sì per l'udire d'esse campane.»

(...)
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« Mi piace, ma vorrei sapere la ragione perché più su' cantoni che

in altro luogo.»

« Dirovelo, perché mi possiate intendere e per che ragione: io vi

dirò la similitudine di questo sustentacello, perché più ne' cantoni

che in altro luogo. La similitudine è questa: come voi mi domanda-

sti perché si facevano le chiese in croce, io vi dissi la ragione che si

fanno in croce alla somilitudine del Crocifisso, e così è vero; sì che

fate conto che siano quattro uomini che aprino le braccia e tocchinsi

l'uno l'altro con le punte delle dita lunghe, e tutti si voltino le spalle.

Questi quattro faranno uno quadro proprio di loro quattro: se non

hanno qualche sostegno sotto le braccia, non potranno troppo stare

in quella forma, ma se gli metti qualche cosa, staranno sanza fatica

e dureranno uno gran pezzo. Per questa via è così questo edificio,

che esendo forte in su' canti, sarà più durabile assai, e per questo

gli ho posti in questo luogo e in questa cagione e ragione. Non so

come vi sodisfaccia.»

« Mi sadisfà assai, e anche questa ragione mi piace. A questi quat-

tro canti sono sadisfatto assai, ma vorrei, come ti dissi, intendere le

muraglie dentro come hanno a 'ndare, che ordini e modi gli dai, e

così archi, e colonne, e porte, e portichi, e altre cose che appar-

tengono alli edificii. Arei ben caro d'intendere la ragione donde sono

dirivate le colonne, e anche gli archi, e di che ragioni sono più begli,

perché ne veggio in varii modi fatti. Alcuni paiono fatti a sesto, al-

cuni paiono fatti come uno scudo volto al contrario, cioè quello di

sotto di sopra, e alcuni quadri, e chi in un modo e chi in un altro.»

« Questo ancora vi chiarirò; ma al presente vi seguito pure il no-

stro proposito, cioè delle muraglie dentro, e in che modo e ordine

io intendo di farle. Domani, se non sarete occupato, verrete, e di

tutto vi chiarirò di quello voi disiderate.»

« Occupato ? Io t'aviso che vorrebbe essere grande occupazione che

mi ritenesse, tanto m'è entrato nell'animo d'intendere questi modi e

ordini dello edificare e anche del disegno: vedi che voglio che tu mel

dia a intendere ?»
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« Per me non rimarrà, Signore. Attendete pure come avete comin-

ciato che vedrete che ogni dì vi piacerà più e con men fatica; e se

bene alcuna volta vi paresse da dovere imparare, un'altra volta vi

parrà far peggio, non sbigottite però per quello, seguitate pure, ché

poi si travarca e fassi meglio in modo che benché paia di far peggio,

poi infine egli è pure il meglio, e benché sia fatica e difficile questo

imparare, egli è a similitudine come la rosa, che 'l gambo è spinoso

e pugne e 'l fiore è odorifero e bello, così è lo 'mparare, che, benché

sia nel principio difficile e faticoso, poi quando l'uomo ha imparato

dà grande contentamento e piacere, e rimane paziente e contento

d'ogni fatica che l'uomo ha durata.»
Libro XI

(...) p. 297 Ora lasceremo queste parrocchiali e uno monistero di santo Be-

nedetto faremo, il quale sarà in questa forma: io piglierò uno spazio

di dugento braccia per uno verso e quattrocento pell'altro. Di queste

quattrocento braccia io piglio uno quadro di dugento braccia, il quale

piglio cento braccia per ogni verso e di questo fo la chiesa, la quale

starà in questa forma: saranno le mura grosse braccia quattro il di

fuori, cioè al quadro di fuori, e tanto sarà il vano d'essa per uno

verso quanto pell'altro, a una nave solamente e in croce, con una

trebuna in mezzo sotto la quale sarà uno altare e alla dirittura, dalla

opposita parte della porta, sarà l'altare dove sarà il coro de' monaci;

e da' canti nella croce sarà due cappelle di dodici braccia l'una di

larghezza e diciotto alte. Sarà una trebuna in mezzo; [le] cappelle,

come avete veduto dinanzi, vengono dodici braccia larghe queste

cappelle, e così di concovo vengono alla entrata della porta dinanzi

e nella croce ancora da canto, sì che vengono accostarsi insieme le

dette cappelle, cioè di rieto, in modo che dal principio delle cappelle

per infino alla fine del suo vacuo è dodici braccia, come ho detto.

Ma poi da la fine d'esse per infino al muro della chiesa si è diciotto
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braccia, sì che ciascuno ha quattro braccia, ci resta uno vano di

quattordici braccia per quadro, el quale sarà come a dire una cap-

pella segreta, come a dire una sacrestia; e staranno in questa forma

come qui per lo disegno del fondamento si può comprendere.

E ' campanili saranno sopra delle sacrestie, cioè sopra alle volte

Era in tutto alta la sua sommità di questa chiesa quanto ell'è per

faccia, cioè braccia cento.

E 'l monistero sarà poi in questa forma come per esso disegno del

fondamento si può comprendere, e così le sue scompartizioni ver-

ranno proporzionate e misurate; niente di meno nel murare s'in-

tenderà meglio che nel vero: né per disegno, neanche a parole si

può così espricare né dimostrare come quando si mura.

Lasceremo adunque così e daremo ordine che si murino.

